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SOCI
FONDATORI

Gli ITS nascono, come CENTRI DI ECCELLENZA

Scienza e Tecnica 
Fondazione ITS PARMA, in 

22 marzo 2013, il 
“Metodi per incrementare la cultura dell’innovazione”.

emerge-
-

-

-

Luca Valli - 

-

Ferdinando Terzi - 
Irene Rizzoli - 
Data e orari - sede - info: 

CULTURA E SVILUPPO
DELL’INNOVAZIONE

percorsi per l’arricchimento e la qualificazione
dei percorsi biennali delle fondazioni its

ITS
FORMAZIONE TECNICA

SUPERIORE
Nuovi saperi per l’Agroalimentare.

PARMA

il nuovo
canale di

alta formazione
post-diploma. 

PER INFORMAZIONI
E ISCRIZIONI

 

CISITA
P   A   R   M   A

sviluppo risorse per l’azienda

CRONACA

VIA MELLONI GLI STRANIERI HANNO CONSEGNATO LE CHIAVI DELLA SEDE DELL'ASSOCIAZIONE A PIZZAROTTI

Immigrazione, chiuso il Tavolo
«Il sindaco non è interessato»
Il responsabile Dioma: «Anche l'assessore Rossi non ci ha mai risposto»

Andrea Del Bue

II Il Tavolo immigrazione e cit-
tadinanza non esiste più. La vo-
lontà di chiudere è degli stessi
membri dell’associazione, che
ieri mattina hanno consegnato
le chiavi della sede di via Melloni
al sindaco Federico Pizzarotti.

Il responsabile Dioma
«Dopo numerose sollecita-

zioni e nessuna risposta, abbia-
mo capito che l’amministrazio -
ne comunale non ha alcun in-
teresse a tenere in vita il Tavolo -
spiega il responsabile Cleophas
Adrien Dioma, accompagnato
da Leonor Grossi e Asta Vinci, di
fronte alla sede, dove hanno te-
nuto una conferenza stampa -.
Questo luogo, ormai, non serve
più a niente, perché l’assessore al
Welfare Laura Rossi non si è mai
fatta vedere e non ha mai rispo-
sto a nessuna delle nostre let-
tere, così come il sindaco e l’in -
tera giunta. La sola che è stata
disponibile ad un incontro, il 12
febbraio, è stata la vicesindaco,
Nicoletta Paci, ma ci ha spiegato,
seppur in maniera amichevole,
che l’amministrazione ha altre
formule per affrontare la que-
stione dell’immigrazione rispet-
to al tavolo. Si è limitata a chie-
derci di collaborare».

L'incontro con il sindaco
Da qui la decisione di conse-

gnare le chiavi dello stabile al
sindaco; pochi minuti per per-
correre via Cavour e l’ingresso in
Municipio, dove, per caso, tro-
vano il primo cittadino.

«Le consegno le chiavi della
nostra sede, così ha la possibilità
di decidere cosa fare con gli im-
migrati della città di Parma. Ab-
biamo aspettato tanto tempo
una sua risposta, e, non aven-
dola, abbiamo pensato di met-

tere la parola fine su questa espe-
rienza».

«Rispetto tutte le scelte - è la
risposta di Pizzarotti -, ma dal 12
febbraio ad oggi non mi sembra
sia passato tanto tempo. Questo
gesto, piuttosto, mi sembra pro-
prio l’ultimo passo, mentre
avremmo potuto parlarne. Inve-
ce prendiamo atto del fatto che
avete consegnato le chiavi».

Pare una storia finita, insom-
ma.

La targa scomparsa
Prima di congedarsi, i mem-

bri del Tavolo (formato anche da
Ambrose Laudani, Genthian Ali-
madhi e Farid Mansour) hanno
sollevato la questione della targa
dell’associazione: è sparita dalla
facciata della sede.

«L’abbiamo pagata di tasca
nostra, sarebbe un bel ricordo,
ma qualche giorno fa è stata por-
tata via, unica tra tutte le targhe
presenti - spiegano i rappresen-
tanti del Tavolo immigrazione e
cittadinanza -. Chiediamo di ria-
verla, in qualche modo».

E Pizzarotti promette di in-
teressarsi in prima persona della
questione.

Pellacini dell'Udc
Con i membri del Tavolo c’è

anche il consigliere comunale
dell’Udc Giuseppe Pellacini, ac-
compagnato dall’ex consigliere
Udc Mario Taliani: «Nel 2011,
quando ero assessore al Patri-
monio - spiega Pellacini -, insie-
me all’allora assessore al Wel-
fare Lorenzo Lasagna, inaugu-
rammo questa sede. Oggi, inve-
ce, mi amareggio nel vederla
chiudere e nel constatare che
l’amministrazione non ha por-
tato una comunicazione a ri-
guardo in Consiglio comunale,
credendo che la città è appan-
naggio solo di qualcuno».�

Stranieri Dioma ha consegnato le chiavi della sede a Pizzarotti.

-
-

InBreve
I NOSTRI BORGHI

«Subito il Comitato
per la sicurezza»
�� «Una città scossa, scon-
volta dalla criminalità sem-
pre più dilagante. Spaccio di
droga nei borghi. Una rispo-
sta non può più attendere».
Fabrizio Pallini, presidente
dell'associazione «I nostri
borghi» parla dell'«ultimo
gravissimo episodio di vio-
lenza avvenuto al parco Fal-
cone Borsellino». Lo spaccio
di droga, continua, «sempre
più dilagante nei borghi del
centro storico». «Davvero
un quadro sconcertante - ag-
giunge Pallini - Ci chiediamo
davvero come sia possibile
che le forze responsabili del-
la sicurezza non si raccor-
dino per fermare questa on-
data dilagante di delinquen-
za, che negli ultimi tempi si
presenta in modo sempre
più prepotente ed arrogante,
attanagliando una città sem-
pre più incredula». Pallini
chiede »per l’ennesima volta
che si convochi urgentemen-
te il Comitato per la Sicu-
rezza e l’Ordine Pubblico.
Tutti prefetto, questore, sin-
daco si devono unire al più
presto per affrontare con
continuità ed in modo siner-
gico e concreto le problema-
tiche legate alla sicurezza».

VARESI E MAINARDI

Rifondazione
attacca Pizzarotti
�� Rifondazione comunista
interviene sulla protesta dei
dipendenti comunali contro
l'attuale amministrazione.
«Si interroghi, il sindaco, sul
fatto che stanno tornano le
proteste delle cittadine e dei
cittadini sotto i Portici del
Grano - scrivono Paola Va-
resi, segretaria Prc federa-
zione Parma e Nando Mai-
nardi, segretario Prc Emi-
lia-Romagna - Segno eviden-
te che la domanda di di-
scontinuità che tanti gli
hanno posto, votandolo alle
elezioni di un anno fa, ha
avuto una risposta negati-
va».

PARTITI PROPOSTA DEL PDL

Buzzi e Moine:
«Recintare il parco
Falcone Borsellino»
Attacco al Comune
sulla sicurezza:
«Il sindaco
non sta facendo nulla»

Luca Molinari

II «Recintare il parco Falcone
Borsellino, dotarlo di telecame-
re e potenziare i controlli della
Municipale». E’ la proposta del
Pdl per rendere più sicuro il par-
co cittadino, recentemente tea-
tro di gravi crimini. «Parma or-
mai è una città abbandonata a se
stessa, bisogna che il sindaco si
occupi della sicurezza dei suoi
concittadini».

Attacca il consigliere comu-
nale Paolo Buzzi, coordinatore
provinciale del Pdl, che invita
l’Amministrazione comunale a
mettere in campo una serie di
provvedimenti per fermare l’on -
data di crimini che sta colpendo
la nostra città.

Al suo fianco Massimo Moine,
vice coordinatore provinciale
del Pdl, che lancia alcune pro-
poste concrete, a partire dalla
possibilità di recintare il Parco
Falcone Borsellino.

«Quest’area verde - afferma -
ormai è terra di nessuno, come
dimostrano i recenti fatti di cri-
minalità che sono avvenuti al
suo interno. Bisogna fare qual-
cosa subito, cercando soluzioni
non temporanee». «Perché al-
lora - si domanda Moine - non
recintarlo, limitandone l’acces -
so a determinati orari come av-
viene da tempo per il Parco Du-
cale?». «Perché - prosegue - non
installare telecamere e potenzia-
re i controlli? Di soluzioni in ta-
sca non ne abbiamo, ma bisogna
agire alla svelta. I parmigiani de-
vono poter godere di questo par-
co in tutta tranquillità e sicurez-
za». Paolo Buzzi allarga la rifles-
sione all’operato dell’Ammini -
strazione comunale sul tema
della sicurezza. «Saremmo mol-

to felici se il sindaco - osserva - ci
parlasse di qualcosa che non sia
l’inceneritore e la decrescita fe-
lice. A Parma infatti la gente or-
mai ha paura. Scippi, furti e altri
crimini sono all’ordine del gior-
no, tanto che alcuni commer-
cianti stanno pensando di chiu-
dere i negozi all’imbrunire e al-
cuni anziani si sono organizzati
in ronde all’interno dei condo-
mini, per controllare che non en-
trino persone malintenziona-
te». Secondo Buzzi bisogna ela-
borare al più presto una stra-
tegia concreta sulla sicurezza
«potenziando l’illuminazione, la
videosorveglianza e la funzione
di presidio del territorio della
Polizia Municipale».

A margine della conferenza
stampa è stato inoltre comuni-
cato che per chi desidera par-
tecipare alla manifestazione na-
zionale dal titolo «Tutti in piazza
con Silvio», in programma sa-
bato 23 marzo a Roma, sono di-
sponibili pullman gratuiti da
Parma e Roma per l’andata e il
ritorno in giornata. Per preno-
tarsi contattare Giuseppe Pan-
tano 3498675468, Antonella
Amore 3465008420 e Francesca
Gambarini 3478608253. �

�� «Vorrei esprimere tutto il
mio dispiacere per la chiusura
del Tavolo immigrazione e cit-
tadinanza del Comune in segui-
to al più totale disinteresse mo-
strato dalla attuale Giunta». A
dichiararlo è Andrea Casale, re-
sponsabile del Dipartimento im-
migrazione e diritti civili dell'I-
talia dei Valori di Parma. «Per
questa città si trattava di qual-
cosa di molto importante, che
avrebbe potuto permettere alla

Casale dell'Idv

«Era molto importante per la città»
politica locale di affrontare il te-
ma dei diritti civili dei migranti
con coscienza e desiderio di
cambiamento. Pertanto, come
Idv, rinnoviamo ai membri del
Tavolo e al suo presidente Dio-
ma la nostra più totale dispo-
nibilità all'incontro - conclude
Casale - nutriamo la speranza
che la giunta Pizzarotti possa
ritornare sui suoi passi ed apri-
re con il Tavolo un dialogo per
una convivenza più rispettosa».

I funerali.Il 52enne morto nell'incidente di martedì scorso

L'ultimo viaggio di Paolo Albertini
�� Erano in tanti a dare l'ultimo saluto a Paolo Albertini, vittima del tragico incidente stradale di
martedì mattina. Ieri si sono svolti i funerali nella chiesa di Calestano. Albertini, 52 anni, è morto
dopo che il suo scooter si è scontrato frontalmente con un camion, mentre percorreva la bretella
della tangenziale Nord in direzione Fidenza.

Celebrazione.Breve cerimonia in questura

Ricordo
di un eroe
�� Il questore e una folta
rappresentanza della po-
lizia di Stato ieri mattina
hanno ricordato la figura
di Francesco Zizzi, uno
degli agenti della scorta
di Aldo moro trucidato in
via Fani. Zizzi prima di ar-
rivare a Roma aveva pre-
stato servizio a Parma
dove, in questura, gli è
stata dedicata qualche
anno fa una targa.


